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Vademecum per la Scheda Dispersione Scolastica 

del Comune di Napoli

(aggiornamento 2019)

La scheda per la dispersione scolastica ad uso degli assistenti sociali è stata realizzata grazie all'istituzione di un apposito gruppo di lavoro a cui hanno partecipato gli Assistenti Sociali ed il Servizio Educativo e Scuole Comunali del Comune di Napoli (oggi Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti). La scheda è stata condivisa in una riunione con le Assistenti Sociali, l'Amministrazione Comunale, il Dirigente e gli Istruttori Direttivi del Servizio Educativo e Scuole Comunali il giorno 13 giugno 2014 a Palazzo San Giacomo del che al relativo verbale questo Vademecum, insieme alla scheda, è allegato. Dal suo uso e dalle risultanze è stato necessario un aggiornamento dall'anno scolastico 2018 e nel 2019.
A cosa serve la scheda

La scheda è utile per fornire una memoria storica del percorso minore inadempiente alle assistenti sociali e, al tempo stesso, fornire indicazioni sul minore al Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti. Le indicazioni per il Servizio, da una parte, riguarderanno gli esisti dell'inadempienza del minore segnalato dalla scuola, dall'altra sarà un prezioso strumento per le statistiche relative al fenomeno della dispersione scolastica che il Servizio stesso a fine anno pubblica.

Le sezioni della scheda

La scheda, frutto di un lavoro congiunto tra il Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti ed un gruppo di lavoro di assistenti sociali, si compone sulla prima pagina di una prima parte relativa alle notizie sul minore e i componenti del nucleo familiare, segue la parte dedicata alla relazione tecnica dell'assistente sociale. 

Nella seconda pagina è presente una prima sezione utile a rilevare le cause delle assenza ingiustificate. In questa colonna (CAUSA) è necessario spuntare UNA SOLA casella da cui si ritiene bisognerebbe partire per far rientrare il minore a scuola. Scegliere una sola casella, quindi una sola causa, è evidentemente una forzatura, ma è necessario per evidenziare nel modo migliore il fenomeno. La scelta può essere fatta rispondendo alla seguente domanda: se aveste una sola possibilità di intervento su quale causa agireste? 

La seconda sezione della seconda pagina è quella degli interventi effettuati: gli interventi possono essere il colloquio, la visita domiciliare e quello che di concreto si è fatto per il minore. Nella nota 3 ci sono elencati una serie di interventi previsti (ora o nel passato) nel comune di Napoli. È sempre consigliabile riportare pari pari un intervento tra quelli elencati, ma ciò non toglie che si può riportare un altro intervento se quello effettuato non è presente nell'elenco alla nota 3.


Nella sezione interventi auspicabile bisogna spuntare la casella per riportare l'intervento che l'assistente sociale ritiene utile e necessario per risolvere il problema inadempienza scolastica del minore, ma che al momento non può utilizzare. Questa sezione va comunque compilata anche se l'intervento auspicabile è uguale a quello effettuato. Nella sezione sono elencate alcune categorie costruite in base alle comunicazioni degli assistenti sociali dei passati anni. 

Nella sezione Esito sono elencati tutti gli esiti possibili. Ai fini della denuncia che il Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti a fine anno invia in Procura non esiste una categoria di “saltuario”, il minore o è rientrato (e quindi non va denunciato) oppure è inadempiente-bocciato per assenze ingiustificate (e quindi va denunciato). La dicitura saltuario fu, a suo tempo, eliminata perché in passato ha creato non poca confusione tra il Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti e le scuole. Spesso le scuole utilizzavano questa dicitura e non era chiaro quindi se bisognava denunciare il minore oppure no. 
Quante e quando inviare le schede

La procedura più utile è attendere che il caso sia chiaro nella sua evoluzione e solo dopo inviare la scheda al Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti, quindi a fine anno scolastico. Il Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti, infatti, raccoglie i dati sul minore e stila i dati statistici solo a fine anno scolastico. Se necessario, solo se necessario, è possibile inviare la stessa scheda aggiornata. Infine, per ogni anno dovrà essere inviata una nuova scheda anche se il minore è stato già segnalato nel precedente anno. Questo procedimento esula dal riscontro che gli assistenti sociali debbono fornire alla scuola entro 30 giorni dalla segnalazione così come prevede la Circolare dell’Ufficio Scolastico Regionale.
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